PREMIOALDO FABRIS

Premio Italiano per la Formazione e Valorizazione del Capitale Umano

Resoconto del Comitato di Valutazione Tecnica
X" Edizione Premio “Aldo Fabris”

Venerdi’ 27 maggio 2016 alle ore 9,30 si € riunito presso la sede del
Formez di Roma in Viale Marx 15, il Comitato di Valutazione Tecnica, ,
per selezionare e valutare le migliori candidature presentate a seguito
del bando della X edizione del Premio Italiano “Aldo Fabris” la cui
consegna dei premi e’ prevista per [’8 giugno 2016 presso i’Universita
di Bari nell’ambito del convegno “Motivazione e Valorizzazione del
Capitale Umano”

Al Comitato di Valutazione Tecnica, presieduto dalla dott.ssa Donatella
Cesareni dell’Universita “La Sapienza” erano presenti il dott. Domenico
De Caro in rappresentanza del Formez e il dott. Roberto Alfieri in
rappresentanza dell’Istituto POE.

| lavori del Comitato di Valutazione Tecnica si sono strutturati in 2 fasi:
una prima fase in cui si e’ avviata un’ analisi individuale con
’assegnazione di punteggi individuali per ogni candidatura usando i
criteri enunciati nel bando ( Innovativita, Cambiamento, Trasferibilita,
Efficacia), e una seconda fase in cui si e’ sviluppata una valutazione di
gruppo delle candidature proposte .

Durante i lavori i componenti del Comitato di Valutazione Tecnica hanno
prestato particolare attenzione ai temi della motivazione e
dell’innovazione. Il Comitato si € anche ispirato alle qualita principali
richieste al formatore come le definiva Aldo Fabris:

CAPACITA’ DI STUDIO E RICERCA, CURIOSITA’ INTELLETTUALE,
ATTENZIONE Al MUTAMENTI DEL CONTESTO, AGGIORNAMENTO CONTINUO
SU CONTENUTI,METODI E STRUMENTI DIDATTICI MA SOPRATTUTTO
CONSAPEVOLEZZA CHE COMPITO FONDAMENTALE DELLA FORMAZIONE E’
AIUTARE LE PERSONE AD APPRENDERE CIOE’ INDIVIDUARE E RIMUOVERE
CONDIZIONI OSTATIVE ALL’APPRENDIMENTO.

| lavori del Comitato di Valutazione Tecnica si sono conclusi alle ore 14
individuando i progetti vincitori dei 4 settori e asseghando 4 menzioni
speciali, il premio alla carriera e il premio Sezione Europea.



